
 Obiettivi 2026 
 Per il 2026 abbiamo continuato ad allineare gli obiettivi alla logica dello Standard VSME, 
 selezionando le metriche per le quali disponiamo di una baseline 2025 misurata e confrontabile. 
 Ogni obiettivo è quindi tracciabile l'anno prossimo, perché parte da un dato esplicito rilevato 
 attraverso la rendicontazione VSME di quest'anno. 

 Ambiente 

 Criterio ESG  Obiettivo 2026 

 B3 − Consumo energetico totale  Mantenere il consumo energetico 
 complessivo entro la baseline 2025, 
 monitorando eventuali incrementi legati alla 
 crescita del team 

 B3 − Emissioni Scope 1 (dirette)  Mantenere le emissioni Scope 1 pari a 0, 
 confermando l'assenza di combustioni dirette 
 nelle sedi 

 B6 − Prelievo idrico totale  Mantenere il prelievo idrico entro la baseline 
 2025 

 B6 − Consumo idrico totale  Mantenere il consumo idrico entro la baseline 
 2025 

 Sociale 

 Criterio ESG  Obiettivo 2026 

 B8 − Numero totale dipendenti  Mantenere o consolidare la dimensione del 
 team, in coerenza con la scala umana scelta 

 B8 − Tipo di contratto  Aumentare la quota di contratti a tempo 
 indeterminato e valutare la conversione di 
 almeno uno dei due tirocini a contratto a 
 termine 

 B8 − Diversità di genere nel team  Mantenere una composizione di genere 
 equilibrata anche in caso di nuovi ingressi 

 B8 − Tasso di turnover  Ridurre il tasso di turnover, mantenendo la 
 stabilità della forza lavoro consolidata 



 B9 − Infortunio sul lavoro  Mantenere il valore a 0 attraverso il presidio 
 costante delle condizioni di lavoro 

 B9 − Tasso di infortuni  Mantenere il valore a 0 

 B9 − Decessi correlati al lavoro  Mantenere il valore a 0 

 B10 − Retribuzione conforme al CCNL  Confermare al 100% l'allineamento al CCNL 
 per tutti i dipendenti 

 B10 − Copertura contrattazione collettiva  Confermare la copertura CCNL al 100% 

 B10 − Ore totale di formazione  Mantenere o incrementare il volume 
 complessivo di ore di formazione 

 Governance 

 Criterio ESG  Obiettivo 2026 

 B11 − Condanne per corruzione/concussione  Mantenere il valore a 0 

 B11 − Importo sanzioni  Mantenere il valore a 0€ 

 L’impatto generato 
 Il 2025 segna per BARR un cambio di passo nella misurazione dell'impatto: per la prima volta 
 abbiamo utilizzato, per la rendicontazione secondo lo Standard VSME, un software AI per 
 raccogliere i dati in modo sistematico. Quanto segue, organizzato secondo le tre direzioni di 
 investimento, le strategie di misurazione adottate e la valutazione complessiva, racconta come 
 l'impatto si è generato e dove abbiamo scelto di concentrarlo. 

 Investimenti 

 Anche nel 2025 BARR ha articolato il proprio impegno secondo tre direzioni di investimento, 
 coerenti con gli obiettivi statutari di Società Benefit. 



 Popolazione aziendale.  Continuiamo a considerare le persone del team il nostro asset più 
 solido. Nel 2025 abbiamo dedicato complessivamente circa 200 ore alla formazione: un volume 
 formativo significativo per un team di cinque persone, che si traduce in sviluppo concreto delle 
 competenze tecniche e trasversali. Questo investimento alimenta direttamente uno degli 
 obiettivi statutari di BARR: stimolare lo sviluppo dei talenti e contribuire alla riduzione del digital 
 divide partendo da chi lavora con noi. 

 Organizzazioni interne.  Il 2025 è stato l'anno in  cui abbiamo investito nell'evoluzione dei nostri 
 processi di rendicontazione, abbandonando la metodologia basata su questionari e raccolta dati 
 manuale e adottando un LLM, istruito sullo Standard VSME sviluppato da EFRAG. Questo 
 passaggio non è formale: comporta l'introduzione di una griglia di misurazione armonizzata, 
 comparabile nel tempo e allineata alle pratiche europee per le PMI non quotate, frutto di un 
 software AI che abbiamo utilizzato ai fini della misurazione dell'impatto. 

 Collaborazioni esterne.  Continuiamo a costruire collaborazioni  con realtà del territorio, clienti 
 che condividono i nostri valori e partner tecnici che alimentano lo sviluppo dei nostri prodotti. La 
 condotta aziendale resta improntata alla piena trasparenza: nel 2025 non si sono registrate 
 condanne né sanzioni per violazioni di normative anti-corruzione. 

 Strategie di misurazione 

 Crediamo che la misurazione sia il presupposto della gestione consapevole dell'impatto. Il 
 nostro set di indicatori è quello previsto dal Modulo Basic VSME, con metriche armonizzate per 
 ciascuna delle aree presidiate. 

 Energia e emissioni di gas serra.  Abbiamo quantificato consumi e emissioni con metodologia 
 VSME: consumo energetico totale di 1,2813 MWh, emissioni Scope 1 pari a 0 tCO2e, emissioni 
 Scope 2 location-based di 0,29 tCO2e, intensità emissiva pari a 1,57 × 10⁻⁶ tCO2e per euro di 
 fatturato. Sono dati piccoli in valore assoluto, coerenti con la nostra dimensione,  ma 
 costituiscono la baseline confrontabile da cui partire negli anni a venire. Questa misurazione 
 alimenta l'obiettivo statutario di partecipare alla riduzione dell'impatto e dell'inquinamento 
 ambientale. 

 Inquinamento.  La disclosure VSME B4 risulta non applicabile  a BARR: non rientriamo tra le 
 imprese tenute per legge a riportare emissioni di inquinanti. 

 Biodiversità.  La sede BARR non si trova in aree sensibili dal punto di vista della biodiversità. 
 Ma questo non incide sul nostro impegno, espresso attraverso progetti dedicati alla 
 valorizzazione del patrimonio naturale e culturale. Questo alimenta l'obiettivo statutario di 
 valorizzazione del patrimonio ambientale, storico e culturale italiano ed europeo. 

 Uso delle risorse e rifiuti.  BARR mantiene l’attenzione  alla raccolta differenziata e alla 
 riduzione della plastica senza una effettiva misurazione, data la quantità irrisoria di rifiuti 
 prodotti. 



 Acqua.  Il prelievo idrico totale è di 15 m³, pari al consumo idrico complessivo: valori tipici di uno 
 spazio di lavoro di piccole dimensioni, senza processi produttivi a consumo idrico significativo. 

 Questioni sociali.  Le metriche B8-B10 restituiscono  il quadro più solido della nostra 
 rendicontazione 2025. Composizione del team a maggioranza femminile (3 donne, 2 uomini), 
 zero infortuni sul lavoro e copertura CCNL al 100%. Sono evidenze che alimentano 
 direttamente l'obiettivo statutario di stimolare lo sviluppo dei talenti e ridurre il digital divide, 
 partendo dalla qualità delle condizioni di lavoro che offriamo. 

 Valutazione dell'impatto 

 Questa Relazione è la prima rendicontazione che BARR ha prodotto utilizzando un software AI 
 come strumento operativo. 

 L'impatto complessivo del 2025 va letto in questa chiave: una rendicontazione 
 metodologicamente più solida, uno strumento che ha reso possibile la misurazione dell’impatto 
 attraverso un’analisi quantitativa e la possibilità di fissare gli obiettivi, al fine di garantire 
 coerenza e continuità per confronti futuri. 

 Conclusioni 
 Il 2025 è stato per BARR un anno di consolidamento e di cambio di metodo. 

 Consolidamento, perché la struttura del team, la qualità delle relazioni con i clienti, l'identità 
 benefit e i progetti avviati negli anni precedenti hanno trovato continuità. 

 Cambio di metodo, perché abbiamo abbandonato la rendicontazione basata su questionari e 
 raccolta di dati manuale e abbiamo utilizzato un software AI basato sullo Standard Volontario 
 VSME sviluppato da EFRAG, al fine di raccogliere i dati per la generazione di questa relazione. 

 I risultati più significativi del 2025 si concentrano su tre fronti. 

 Sul fronte delle  persone  , le metriche VSME restituiscono il quadro più solido della nostra 
 rendicontazione. Zero infortuni sul lavoro, copertura della contrattazione collettiva al 100%, un 
 investimento formativo di circa 200 ore. Sono dati che traducono in evidenza misurabile 
 l'impegno dichiarato a generare un ambiente di lavoro equo, sicuro e orientato allo sviluppo 
 delle competenze. 

 Sul fronte della  condotta aziendale  , la trasparenza richiesta dal VSME ha portato alla luce per 
 la prima volta in modo strutturato ciò che era implicito nella nostra storia: nessuna condanna o 
 sanzione per violazioni di normative anti-corruzione, nessun ricavo da settori controversi. Sono 
 evidenze che ribadiscono la coerenza tra la nostra natura di Società Benefit e il modo in cui 
 scegliamo concretamente clienti e partnership. 



 Sul fronte  ambientale  , abbiamo costruito la nostra prima baseline VSME-conforme: consumi 
 energetici, emissioni Scope 1 e 2, prelievo idrico. Sono valori piccoli in assoluto, coerenti con la 
 nostra dimensione, ma il dato in sé conta meno del fatto di disporre, da quest'anno, di un punto 
 di partenza confrontabile per misurare progressi reali. 

 Non vogliamo però limitarci a raccontare ciò che è andato bene. Ad esempio il turnover, pur su 
 una base numerica troppo piccola per trarre conclusioni statistiche, è un indicatore da 
 monitorare con attenzione nei prossimi anni. 

 La direzione resta quella di sempre, ma con uno strumento di misurazione più rigoroso: 
 armonizzare la crescita aziendale con l'impatto sociale e ambientale, contribuendo alla 
 diffusione di una cultura dell'impatto accessibile anche alle micro e piccole imprese. 

 Confermiamo infine la destinazione degli utili 2025 a progettualità coerenti con i nostri obiettivi 
 statutari: educazione digitale per le nuove generazioni, riduzione del digital divide territoriale e di 
 genere, valorizzazione del patrimonio culturale e ambientale attraverso strumenti digitali 
 accessibili. 

 Siamo convinti che il futuro si costruisca attraverso la convergenza tra tecnologia, cultura, 
 educazione e territorio, e che misurarsi onestamente, anche quando i dati non raccontano la 
 storia che vorremmo, sia parte del modo in cui intendiamo essere Società Benefit. 

 Nota metodologica 
 Questa Relazione d'Impatto 2025 è stata redatta con una metodologia significativamente 
 rinnovata rispetto agli esercizi precedenti. La novità più rilevante riguarda lo strumento di 
 raccolta dati: da quest'anno BARR ha adottato un software basato su intelligenza artificiale, che 
 struttura il processo di rilevazione delle informazioni di sostenibilità secondo uno standard 
 riconosciuto. Le rilevazioni manuali e il questionario interno/esterno, che avevano caratterizzato 
 le rendicontazioni degli anni passati, lasciano quindi spazio a un impianto più sistematico, 
 coerente con le buone pratiche europee per le PMI. 

 Lo standard di riferimento: VSME 

 Lo standard utilizzato è il  VSME - Voluntary Sustainability Reporting Standard for 
 non-listed SMEs  , sviluppato da  EFRAG (European Financial  Reporting Advisory Group)  su 
 mandato della Commissione Europea. Si tratta di uno standard volontario, pensato 
 specificamente per le piccole e medie imprese non quotate che si trovano al di fuori del 
 perimetro obbligatorio della Corporate Sustainability Reporting Directive (CSRD), ma che 
 desiderano rendicontare il proprio impatto in modo strutturato e comparabile. 

 Lo standard VSME copre le stesse aree tematiche degli ESRS − gli European Sustainability 
 Reporting Standards previsti per le grandi imprese − ma si fonda sul principio della 



 proporzionalità  : tiene conto cioè delle caratteristiche delle micro, piccole e medie imprese, 
 evitando di trasferire su di esse complessità di rendicontazione concepite per realtà ben più 
 grandi. Il VSME si articola in tre moduli: 

 ●  Modulo Basic Only  (disclosure B1-B11): set minimo di informazioni e metriche di base, 
 suggerito anche per le micro-imprese. 

 ●  Modulo Comprehensive  (disclosure C1-C9): set aggiuntivo per imprese che vogliano 
 fornire una rendicontazione più completa, con elementi narrativi su strategia, politiche e 
 target. 

 ●  Modulo Narrativo-PAT (Politiche, Azioni e Obiettivi)  : integra il Modulo Basic con 
 dichiarazioni narrative sulle policy in essere. 

 Per il 2025 BARR ha scelto di rendicontare secondo il  Modulo Basic Only  . È una scelta 
 coerente con la nostra dimensione di micro-impresa e con la volontà di consolidare prima di 
 tutto la qualità della rilevazione delle metriche di base. 

 BARR ha scelto di utilizzare iI software AI istruito secondo lo standard VSME seguendo 
 due esigenze concrete: 

 La prima è  comparabilità  . Le rendicontazioni degli anni precedenti si basavano su un set di 
 KPI definiti internamente, con metriche eterogenee e raccolta manuale: utili per raccontare il 
 nostro impegno, ma poco confrontabili nel tempo e con altre realtà del settore. 

 La seconda è  rigore metodologico  . Il software AI basato sullo standard VSME definisce con 
 precisione le modalità di calcolo, i perimetri di rendicontazione e le condizioni di applicabilità di 
 ciascuna disclosure. Riduce così lo spazio per interpretazioni discrezionali e rende esplicito il 
 legame tra dato e metodologia. 

 Garanzie metodologiche 

 L'utilizzo di uno strumento basato su intelligenza artificiale strutturato sul template digitale 
 ufficiale VSME, garantisce una tracciabilità dei dati poiché ogni metrica è ancorata a una 
 specifica disclosure del Modulo Basic, identificata univocamente dal codice di riferimento e una 
 comparabilità futura, in quanto le metriche 2025 costituiscono la prima baseline VSME di BARR. 
 Saranno il riferimento di confronto per la Relazione d'Impatto 2026 e per quelle successive, 
 permettendo una valutazione effettiva dei progressi. 

 Perimetro di rendicontazione 

 Il perimetro della rendicontazione è definito come segue: 

 ●  Periodo di riferimento  : dal 1° gennaio 2025 al 31  dicembre 2025. 
 ●  Base di reporting  : individuale (la rendicontazione  riguarda esclusivamente BARR 

 S.R.L. S.B., senza consolidamento di società controllate, in quanto non presenti). 
 ●  Sedi incluse nel perimetro  : sede legale a Catania  (Via Francesco e Filadelfo Fichera, 

 12) e sede operativa a Sortino (Via Padre Guadenzio Cianci, 24). 



 ●  Modulo VSME applicato  : Opzione A - Modulo Basic Only  (disclosure B1-B11). 
 ●  Standard di riferimento  : VSME Voluntary Sustainability Reporting Standard, versione 

 1.0.1 pubblicata da EFRAG il 16 giugno 2025. 
 ●  Valuta di rendicontazione  : euro (EUR). 
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